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Al “Disma” di Rimini convegno sulle novità della previdenza dello spettacolo


Il 30 Aprile p.v. il Forum dello Spettacolo, rappresentativo di 25 Associazioni operanti nel 


�


comparto dello spettacolo popolare contemporaneo, ha programmato un Convegno sul tema:


“ENPALS E SIAE: LE NUOVE REGOLE DELLA PREVIDENZA”


La discussione che il Forum dello Spettacolo vuole stimolare, si pone l’obiettivo di informare i molteplici soggetti interessati (artisti, agenti di spettacolo, gestori di discoteche, pub, campeggi, hotel, ecc...) sull’applicazione pratica della Convenzione stipulata fra i due Enti e ufficializzata dall’art. 79 della Legge Finanziaria 2001 che ha disegnato il nuovo ruolo della SIAE.


L’iniziativa si svolgerà, presso i nuovi padiglioni della Fiera di Rimini, il 30 Aprile alle ore 16.00 – Sala Rossini - in occasione del “DISMA MUSIC SHOW”.


L’appuntamento assume un rilievo non trascurabile rispetto ad alcune iniziative della Guardia di Finanza, che in alcune province procede a verifiche e sequestri sulla base degli elementi contenuti nei “borderò” che la SIAE e tenuta per legge a fornire.


Nel contempo la SIAE, il 7 marzo scorso, ha adottato una nuova Ordinanza di Ripartizione dei diritti d’autore della Sezione Musica, molto innovativa e positiva rispetto alla precedente, peraltro con effetto retroattivo sui proventi incassati dalla SIAE dal 1° gennaio 2001.


Trattandosi di un argomento che interessa particolarmente i musicisti esecutori che spesso sono autori, compositori o editori che rappresentano all’incirca lo stesso target di pubblico a cui si rivolge il convegno in programma il 28 aprile.


Al Convegno hanno garantito la loro presenza il nuovo Commissario dell’ENPALS Dott. Gabriele Mori, e il Dott. Marco Giovanetti, Responsabile Normative Previdenziali della SIAE.


Il Forum dello Spettacolo si riunisce al “Disma” di Rimini


L’occasione del “Disma Music Show” di Rimini, è stata considerata una ottima opportunità per programmare la riunione del Forum dello Spettacolo. Pertanto, si è convenuto di promuovere la riunione per LUNEDI’ 30 Aprile, alle ore 11.00, presso la “Sala Rossini”, nell’ambito dei nuovi Padiglioni della Fiera di Rimini, che, come è noto, si terrà dal 28 Aprile al 1° Maggio 2001.


La riunione sarà centrata sul seguente ordine del giorno:


valutazione dell’azione del Forum nell’ultimo scorcio della Legislatura;


iniziative politiche-sindacali per la prospettiva;


esame degli aspetti legati al futuro della Previdenza dello Spettacolo;


varie ed eventuali.


“Disma Music Show”: un appuntamento


da non mancare


Il Disma Music Show è il più importante appuntamento italiano (e il terzo in Europa) per contattare chi produce e distribuisce strumenti, edizioni musicali, discografia. Forte di un successo che si ripete ormai da quattro edizioni e idealmente proiettato verso un futuro di sviluppi sempre più importanti, il Salone organizzato da Dismamusica e Fiera di Rimini porta ogni anno nel famoso centro turistico marchigiano tutti gli operatori italiani del settore. L'edizione del 2001 si terrà nel nuovo quartiere fieristico di Rimini, e beneficerà di tutti i servizi resi disponibili dalla nuova sistemazione dell'Ente Fiera.


I Numeri


500 espositori, più di 40.000 visitatori, oltre 25.000 metri quadrati di superficie espositiva: sono questi i numeri con i quali il Disma Music Show si impone oggi come l'appuntamento fieristico più autorevole per la musica e per lo strumento musicale in Italia. E si propone come un'occasione davvero importante per la promozione, a livello nazionale, del "fare musica".


Le Iniziative


Accanto al momento espositivo e promozionale dello strumento musicale, a cui naturalmente viene riservato un impegno consistente, al Disma Music Show di Rimini trovano spazio anche molte iniziative di carattere culturale, scientifico e politico.Tali attività, che si incarnano di volta in volta in mostre speciali, eventi musicali, congressi o conferenze stampa, sono mirate al sostegno e alla diffusione dell'idea del "fare musica". Un impegno, questo, che ha sempre visto l'Associazione Dismamusica lottare in prima linea, e che l'ha portata ad avviare importanti colloqui con le istituzioni politiche italiane, nell'intento di riportare la musica nelle scuole del Bel Paese. E proprio in relazione al "fare musica nelle scuole" ci piace ricordare una delle iniziative speciali che hanno arricchito l'edizione 2000 del Disma Music Show. Stiamo parlando, naturalmente, della Giornata della Musica a Scuola: un'iniziativa realizzata in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione, che ha inaugurato l'apertura della Fiera (il concerto finale si è, infatti, tenuto la sera del 5 Maggio 2000, poche ore prima dell'apertura dei padiglioni) portando a Rimini tantissimi giovani musicisti provenienti dalle più importanti scuole italiane nelle quali si insegna musica. Ma questa, naturalmente, non è che una delle tante iniziative organizzate durante il Disma Music Show: ed oltre ad essa ci piace ricordare i numerosissimi concerti e workshop tenuti ogni giorno da artisti di fama nazionale ed internazionale presso gli stand degli espositori o presso i numerosi palcoscenici allestiti dalla Fiera per l'occasione. Un calendario ricchissimo, dunque, al quale fanno da sfondo anche moltissimi eventi di carattere culturale: dalle mostre speciali (come quella dell'edizione 2000, intessuta in collaborazione con la Sergio Bonelli Editore sul rapporto fra Musica e Fumetto alle premiazioni, da parte di CORAM, di artisti che hanno contribuito alla diffusione della pratica musicale.


Quest'anno, in particolare, il Disma Music Show ospiterà la fase finale di Scuola Musicafestival, il primo festival per chi fa musica a scuola, organizzato in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione, Ali, Coram e Musica. Non bisogna poi dimenticare tutto l'insieme di convention, conferenze e incontri fra le Associazioni di categoria e le Istituzioni: le une e le altre trovano infatti che gli spazi messi a disposizione dal Disma Music Show siano il luogo più indicato per discutere con serenità e autorevolezza delle nuove proposte operative che cambieranno lo scenario futuro del mondo musicale italiano.


Disma Music Show Magazine


Fiore all'occhiello della manifestazione, e punto di riferimento per visitatori ed espositori in merito alle attività che si svolgono durante i giorni della Fiera, Disma Music Show Magazine è il "luogo" privilegiato per la concretizzazione della proposta DISMAMUSICA. Accanto alla presentazione dell'offerta presente in Fiera, la rivista è infatti arricchita da una serie di interventi giornalistici che danno uno spaccato completo dei risultati e delle prospettive aperte dalle attività DISMAMUSICA. Disma Music Show Magazine è distribuita gratuitamente in 25.000 copie durante tutti e cinque i giorni della manifestazione: ed è disponibile negli alberghi, nelle edicole e ai cancelli d'ingresso della Fiera. 


Assortisti e Fismed aderiscono all’appello per la musica nelle scuole


Il 26 marzo scorso, l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia ha diffuso un "Appello dei musicisti italiani per la musica nella scuola", sottoscritto da autorevoli esponenti del nostro mondo e diretto a sensibilizzare le Istituzioni e l'opinione pubblica sulla necessità di garantire l'inserimento di adeguate figure professionali nella scuola dove, con settembre 2001, all'avvio del nuovo ciclo della scuola di base, la musica è diventata materia obbligatoria con pari dignità con l'italiano, la matematica, le scienze, ecc.


DISMAMUSICA, nella persona del proprio Presidente Antonio Monzino jr., ha partecipato alla presentazione pubblica dell'appello, i cui contenuti sono perfettamente conformi alla missione culturale e sociale propria dell'Associazione, ed ha invitato adesso tutti a firmare ed a rendersi a loro volta divulgatori dell'Appello verso potenziali firmatari. Al riguardo Assortisti e Fismed, associazioni del settore musicale della Confesercenti, hanno deciso di aderire inviando un messaggio di condivisione dell’iniziativa.


Tutti coloro che intendono fornire il loro consenso, possono rivolgersi direttamente all’Accademia Nazionale di Santa cecilia, all’attenzione di Elisabetta Di Pietrantonio, Via Vittoria, 6 – 00187 Roma (Tel. 06-3611064 – Fax 06-3611402) a mezzo fax oppure inviando un messaggio all’indirizzo di Posta Elettronica: e.dipietrantonio@santacecilia.it


Il Teatro Ambra Jovinelli diventa scuola di musica


Il Rock entra nelle scuole. Dal 4 aprile è in corso di svolgimento presso il Teatro Ambra Jovinelli di Roma, “Le chiavi segrete del rock: i territori del linguaggio”, un’iniziativa ideata da Vittorio Nocenti che fino al 14 maggio coinvolgerà gli studenti dei licei romani e quelli del D.A.M.S.. Il progetto indica un nuovo possibile percorso interdisciplinare basato sull’interazione tra poesia, pittura e multimedialità da un lato e l’evoluzione dei linguaggi musicali dall’altra. Attraverso seminari e incontri (Poesia e musica rock, i media, la tecnologia e la nuova musica, ecc.), gli studenti potranno ripercorrere la storia del rock dall’eredità della beat generation ai nuovi scenari. Il progetto prevede anche seminari per docenti e una serie di incontri-concerto. Tra gli ospiti Rosy degli Agricantus, Francesco Di Giacomo e Filippo Gatti degli Elettrojoyce.





Il popolo di Napster sfila a Washington, mentre nasce MusicNet


Torna l’ordine su Internet. I colossi dell’industria discografica stanno vincendo la loro battaglia contro Napster, il sito “anarchico” che distribuisce musica gratis.


Mentre il senato americano, assediato dal popolo di Napster, discute il modo migliore per mettere le redini al sito e costringerlo a rispettare le leggi sul copyright, tre grandi aziende si sono unite per colonizzare il territorio in cui si era avventurato per primo. America On Line, EMI e Bertelsman hanno fondato una società chiamata “MusicNet”, che farà a pagamento quello che finora Napster ha fatto gratis. Metterà a disposizione del pubblico un enorme catalogo di dischi che potranno essere scaricati da Internet e riprodotti, pagandoli con la carta di credito.


La notizia è piombata come un fulmine sul popolo di Napster, che oggi si è riunito a Washington per far sentire la sua voce. Qualche centinaio di appassionati a marciato sul Senato, dove una commissione ha iniziato un dibattito che ormai pare superato dai fatti.


Sembrava che ci fosse un concerto rock, sotto la cupola del congresso americano. Un manipolo di divi controcorrente ha sostenuto davanti alla commissione che Napster è un fenomeno nuovo e non può essere assoggettato a regole stabilite, quando ancora non esisteva Internet.


“Su Napster - ha spiegato Chuk D, ex cantante del gruppo Public Enemy - i giovani possono registrare canzoni gratis, come in passato le registravano dalla radio. Ma l’industria discografica non è in pericolo. Lo dimostra il fatto che le vendite di dischi sono aumentate”. Dalla stessa parte si è schierato Don Henley, un ex del gruppo Eagles. Ma Ted Nugent, un rocker degli anni 70 diventato produttore discografico, e Ken Berry, un dirigente della casa discografica EMI, hanno sostenuto che Napster è come un candelotto di dinamite sotto la diga dei diritti di autore: se non verrà spento, sarà l’anarchia. I ragazzi di Napster distribuivano per la sera a un concerto del gruppo Dispatch, per fare sentire la loro presenza a Washington con un uragano di decibel.


Ma Hank Barry, direttore esecutivo del sito Internet, era visibilmente preoccupato. “Abbiamo letto con interesse - ha detto, con un sorriso acido - le notizie sulla fondazione di MusicNet e aspettiamo di saperne di più”. Dal suo punto di vista, MusicNet è il drago che potrebbe uccidere il cavaliere errante. Userà la tecnologia di RealNetworks, il più noto videojukebox di Internet, per vendere on line i dischi delle tre case discografiche fondatrici: Warner Music (parte del conglomerato Time Warner - America On Line). EMI e BMG. Ha in programma di allearsi con tutti gli altri grandi editori di musica per costituire un immenso negozio virtuale. Presidente provvisorio di MusicNet sarà Rob Glaser, il boss di RealNetworks.


“Abbiamo cominciato bene - ha detto - ma il nostro obiettivo è di crescere ancora molto, e vi assicuro che cresceremo in fretta”. Le tecnologie collaudate da Napster saranno messe al servizio del profitto. Del resto, era inevitabile che finisse così. Il 6 marzo, un tribunale ha ordinato a Napster di bloccare entro 72 ore la distribuzione gratuita di musica protetta dal copyright. L’ingiunzione è stata applicata soltanto a metà, perché l’ingegnosa tribù di Internet ha trovato facilmente il modo di aggirare i filtri installati controvoglia da Napster. All’intervento della magistratura seguirà probabilmente quello del congresso, che alla fine del dibattito cominciato questa settimana detterà le regole del gioco. Ma in ogni gioco vince chi ha più soldi da puntare. Probabilmente riprodurre canzoni su Napster diventerà talmente complicato che il grande pubblico preferirà spendere qualche dollaro e servirsi sul catalogo proposto da MusicNet. Il gigante non ha nulla da temere dagli squattrinati entusiasti di Napster. Se mai, dovrà misurarsi con un rivale del suo calibro: Duet, il sito che stanno allestendo la Sony e il conglomerato francese Vivendi.


Real e le major del disco fanno MusicNet


Nei giorni scorsi è stato annunciato un accordo importante per lo sviluppo della distribuzione musicale in Internet. RealNetworks società sviluppatrice del popolare player musicale Real, ha confermato di aver stretto un accordo importante con AOL Time Warner e il gruppo EMI. Al centro dell'accordo c'è il progetto di creare un servizio di streaming e downloading in Rete ad abbonamento. Un segnale importante in questo momento delicato per la musica online, con la progressiva decadenza di Napster e la necessità di trovare, in tempi stretti, un'alternativa facile da usare per gli utenti, accattivante dal punto di vista commerciale e sicura dai rischi di pirateria. Real Player è forse il più diffuso software per la riproduzione di file musicali. Non è un caso che le attenzioni delle multinazionali discografiche siano cadute spontaneamente su questo popolarissimo player. RealNetworks lavorerà per sviluppare la piattaforma tecnica del servizio ad abbonamento, le condizioni di iscrizione allo stesso servizio saranno fissate da AOL Time Warner, Bertelsmann ed EMI, in attesa di futuri partner di prestigio. Novità sul futuro della musica su Internet, arrivano anche dall'accordo tra Sony e Vivendi Universal. Le due compagnie stanno sviluppando il servizio Duet che sarà lanciato d'estate. Cristiano Sanna


Napster, il filtro non basta


Napster ancora sotto gli occhi severi della legge dopo che la RIAA, la potente associazione che tutela gli interessi delle case discografiche negli USA, ha accusato il servizio di file-sharing di ignorare le ingiunzioni del giudice federale Patel che imponevano un blocco dei brani coperti da copyright. E con flagrante intenzionalità per giunta, sostiene la lobby, secondo la quale il sito americano faciliterebbe lo scambio illegale di milioni di file. "Non c’è segno effettivo di filtraggio dei file protetti dal diritto d’autore nel sistema congegnato da Napster - ha tuonato il presidente della RIAA Hilary Rosen - Non pensiamo si tratti di un effetto involontario."


In un documento depositato dai legali della RIAA presso la Corte Federale di San Francisco, il tribunale competente che il 5 marzo aveva ingiunto alla società fondata da Shawn Fanning di predisporre dei controlli sull’accesso al downloading, c’è una precisa accusa di non osservanza delle disposizioni del giudice Patel. Quindi il solito balletto di dichiarazioni e contro-dichiarazioni. All’accusa risponde infatti Hank Berry, presidente della società californiana:"Si tratta di un tentativo di cambiare argomento più che di ricercare un modo di cooperare con noi per ottemperare al dettato dell’ingiunzione". Secondo la RIAA, in particolare, aggirare il sistema di filtraggio utilizzato da Napster, basato sulla schermatura del filename dell’artista e del brano che viene scaricato, sarebbe un gioco da ragazzini. Basta effettivamente rinominare i file in modo che il risultato, pur errato, sia agevolmente riconducibile all’originale.


Un esempio: invece di "Britney Spears", il nome corretto della cantante, il file viene ribattezzato "Brintey Spears". Il contenuto musicale è lo stesso e a cambiare, anche se di poco, è solo il nome. Questo trucchetto banale è in grado di perforare il poroso sistema di blocco e, nello stesso tempo, di aggirare la lettera dell’ingiunzione del giudice. L’associazione dei discografici americani ha ora chiesto al tribunale di imporre a Napster un sistema di filtraggio più efficace, in grado almeno di impedire lo scambio on line dei 7000 brani coperti da copyright contenuti nell’elenco che la RIAA aveva provveduto a fornire al servizio di file swapping. Brani che invece continuano, anche se in misura minore, ad essere scambiati impunemente sulla Rete. Massimiliano Lasio
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